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dal Trio Marchesini-Solenghi-Lopez, ha suscitato le ire 
del mondo cattolico. Intanto l'audience batte tutti i record 

Lo sketch con la parodia 
della creazione, presentato 

E Sanremo va alle crociate 
Il lestival di Sanremo spadroneggia in tv, con una 
audience altissima (una media di quasi 17 milioni 
dì spettatori, con una punta massima di 18 milio­
ni e mezzo), e provoca polemiche. L'esibizione 
del Trio Solenghi-Marchesini-Lopez, che contene­
va una parodia della Genesi, ha.suscitato reazioni 
contraddittorie ira i cattolici: YAovenire li loda 
mentre Y Osservatore Romano li attacca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA N O V I U A OPPO 

• 1 SANREMO, Sparite come 
d'incanto dall'orizzonte del 
Festival tutte le pendenze 
giudiziarie, scoppiano le 
tempeste in un bicchier 
d'acqua. È finalmente arriva­
lo lo scandalo fabbricato ap­
posta per far vendere qual­
che copia in più. C'è chi ha 
cominciato a dire che «il 
paese era sotto choc» per il 
piglio blasfemo con cui il 
Trio Marchesini-Lopez-So-
lenghi fatto una parodia del­
la creazione del mondo, co­
si come riportata dalla Bib­
bia. E siccome il paese forse 
orma) già dormiva tranquil­
lo, qualcuno in sala stampa 
si è messo a lavorare per 
svegliarlo nel peggiore dei 
modi, sostenendo che arri­
vavano telefonate indignate 
di qua e di là e che, «certo lo 
non sono cattolico, ma la 
genie queste cose le vive in 
un altro modo.,.». 

La mattini, poi, tono arri­
vali rOsserwrore Romano, 
Avvenire e qualche giornali­
sta laico spano, a rincarare 
la dose riservando la prima 
pagina a qualcosa che certo 
non lo merita. Un caso de­
gno di speciale attenzione è 
quello delMuuem're, giorna­
le cattolico. L'Inviato a San­
remo, essendosi molto allie­
talo per l'esibizione del Trio, 
ne aveva riferito come dell'u­
nico momento di sollievo in 
una manifestazione, quasi 
tutta Impegnata al giganti­
smo della sciatteria. l ipezzo 
In questione è infatti uscito 
in pagina intema del giorna­
le,, mentre in prima pagina, 
sulle sole edizioni di Milano 
(a relative copie sanremesi) 
è stato pubblicato il com­
mento indlgnatq di cui subi­
to ai è parlato. 

Nella mattutina conferen­
za stampa è stata subito ba­
garre-e il capostruttura Rai, 
Maffucci, luvavulo finalmen­
te modo di avere ragione, 
assumendosi tutte le respon­
sabilità per la approvazione 
dei testo che ha detto: «Non 
colpiva nessun valore, nes­
sun contenuto di fede, Sem-
mal la parodia era su alcune 
forme, che non nego abbia­
no il loro valore, D'altra par­
te non posso immaginare 
una comicità che vada bene 
proprio per tutti». 

Il Trio in questione, inve­
ce, si e dichiarato più che al­
tro sorpreso per le reazioni 
(del tutto Impreviste e non 
astutamente calcolate, come 
ha Insinuato qualcuno). An­
che perché situazioni simili i 
tre le Interpretano nel loro 
spettacolo Allacciare le cintu­
re, che è gl i slato visto da 
centomila spettatori In tea­
tro, Protagonisti anni fa di un 

imbarazzante caso Khomei-
ni, i comici hanno sostenuto 
in quel caso la loro totale 
ignoranza della legge islami­
ca, che non consente di rap­
presentare momenti e abiti 
religiosi. Alla scontata do­
manda sul «buon gusto» di 
alcupe ripetute allusioni ses­
suali, Anna Marchesini ha ri­
sposto con la scontata battu­
ta' 'Bonguslo è un cantante 
che viene sempre a Sanremo 
e canta sempre la stessa 
canzone». E basta. 

Tra le reazioni dei «cattoli­
ci italiani» colpiti dalla vicen­
da, registriamo quella di 
Beppe Grillo, che abbiamo 
raggiunto nel suo ritiro men­
tre lavora a preparare il suo 
intervento alla serata conclu­
siva di sabato, sullo stesso 
palcoscenico dell'Anston. 
•Sono sconvolto - dice Grillo 
- e sto pregando per l'anima 
del Trio». 

E ora passiamo agli ascolti 
tv, che sono la notizia vera: 
Maffucci, con voce veramen­
te mistica, ha letto le cifre 
confrontandole con quelle 
dell'anno scorso: 16.976.000 
al netto (cioè senza il Tg e 
gli spot), con una punta 
massima di 18,509.000. Un 
ascolto veramente totalitario 
(anche rispetto ai 
15 500.000 del l ' i») , dietro il 
quale Maffucci si è trincerato 
pei ' respingere, ogni,critica 
alla scarsa qualità del tutto. 
Comprata I * pessima figura 
alla quale sono stati esposti i 
quattro debuttanti presenta­
tori figli, mandati allo sbara­
glio perche «questi quattro 
ragazzi messi alla prova met­
tono in moto un meccani­
smo di coinvolgimento del 
pubblico. Del resto lo spetta­
colo è una cosa viva, non 
preconfezionata e ci sono 
cinque sere per consentire 
loro di esprimersi: migliore­
ranno». 

Gianmarco Tognazzi e 
Rosita Celentano si sono di­
fesi con la grinta patema, 
mentre Danny Quinn e Paola 
Dominguin hanno promesso 
di fare il loro meglio. Come 
infierire? E vera che saranno 
pur stati pagati con cifre da 
professlonisu (e che Infatti, 
da professionisti, non hanno 
voluto rivelare) per la loro 
esibizione di timida impron­
titudine, ma, che volete, spa­
rare sui ragazzini non è co­
me sparare su Aragozzini. La 
soddisfazione è tutta un'al­
tra. Perciò finiamola qui, non 
senza avervi anticipato che, 
nella serata di oggi, tornerà il 
famigerato Trio, con una esi­
bizione di argomento indo­
lore: faranno le Sorelle Car­
tai (mancate presentatrici 
annunciate di Sanremo) e 
Quark. Buon divertimento, 

Il Trio composto da Lopez, Solsnghi e Marchesini durante l'esibirla» eh» ti» suscitato le proteste dei cattolici 

• ? • SANREMO Le pnme teste 
sono cadute, il grande Moloch 
del Festival ha fatto le sue pri­
me vittime, quelle della gara e 
non quelle dei ricorsi In pretu­
ra. Emergono tra gli emergenti 
della pnina serata Paola Turci 
e Meandro Baldi, SI qualifica; 
no tra I nuovi Jo Chiarello, Eli­
te, Aida e Gianluca Guidi, pre­
sentato dai arigli di» come «fi­
glio di» anche lui. di Dorelti 
nella fattispecie. Fa scalpore 
l'uscita della Steve Rogert 
Band che l'anno scorso piaz­
zo un singolo addirittura al 
primo posto. Se erano ramosi 
perche non emergono? Se 
erano gii emersi perche san 
venuti?Boh. 

La Riviera, però, offre ben 
più InquietanU interrogativi. 
Ad esempio: come reagisce II 
variegato popolo degli autori 
alla diffida berlusconiana? La 
conferenza stampa della Siae 
non chiarisce molto, si respin­
gono le accuse e si spiega 
una volta per tutte un caso di 
occultamento della personali­
tà (giuridica) del gruppo tele­
visivo privato. La Finipvest esi­
ste (infatti manda le diffide), 
però non esiste (Infatti quan­
do si tratta di pagare I diritti 
d'autore figura come un en­
semble di tivù regionali). Fine 
della trasmissione. Per fortuna 
paria chiaro Paoli, che arriva 
al Festival nel pnmo pomerig­
gio dopo un conceno vero 
suonato con un gruppo vero. 
len sera, invece, ha cantato 
con le basi registrate e per lui 
(nemmeno per lui) si è fatta 
eccezione. 

•Berlusconi - dice Paoli 
senza gin di parole - approfit­
ta di un vuoto legislativo per 
tirarla più a lungo possibile 

G*.r non pagare una categoria. 
n comportamento assurdo, 

tanto più che anche i maggio-
n industriali scendono ormai 
senza troppe stone sul terreno 
della trattativa». E la diffida? 
•Mi sono sentito offeso. Mi 
sembra allucinante che mi si 
impedisca di parlare dei miei 

Chi emerge 
m<M riemerge 

ROMITO QIAtuT 

Gino Paoli nel corca della sua contorna slimpa di ieri 

diritti, che si vieti a una cate­
goria di dire delle venta sulla 
sua situazione. Del resto ab* 
biamo mandato cinque racco­
mandate e Berlusconi non ci 
ha nemmeno' risposto. Quan­
to al documento, la persona 
più adatta a" leggerlo sarebbe 
stata Modugno». Come finirà? 
«Che devo dire? Spero che di­
ventino meno sprezzanti e 
che comincino a parlare con 
noi». Paoli npn si nega co­
munque alle domande sul Fe­
stival; «Ci sono venuto non so­
lo perché Aragozzini è un 
amico, ma anche perché il 

suo programma mi sembra 
coerente. Se importiamo il 75 
per cento della musica che 
consumiamo siamo messi 
proprio male, e allora perché 
non sfruttare l'unica platea in­
temazionale che la musica 
italiana ha?*.- Discorso impec­
cabile. Peccato che, con po­
chissime eccezioni (Paoli è 
tra queste) la' musica italiana 
non è quella che si «ente al 
Festival. 

Sulla partecipazione al 
grande Bamum della canzone 
parla anche Omelia Vanoni. 
Ma come, le chiedono, lei co­

si diva e snob che ci fa qui? 
Omelia fornisce una nsposla 
illuminante crjedirnostra la 
sua eccellente-comprensione 
del fenomeni televisivo: «Vi 
assicuro: meglio qui dove uno 
viene, canta e va che in quei 
programmi televisivi dove il 
conduttore fa il padrone della 
trasmissione e ti coinvolge in 
chissaché». Brava'Ornella, ma 
tu vendi dischi k> stesso, non 
hai bisogno 'di ' venire qui. 
Compitissima, gran signora, 
Ornella risponde all'incauto: 
«Lei non può sapere di cosa 
ho bisogno*. Sospiro e ap-

Che noia quel cantante, è troppo normale 
• i L'inesorabile Festival di Sanremo che, con 
ritmo annuale, piomba sull'Italia trasformando­
la in una Immensa platea televisiva, costituisce, 
sul piano psicologico, una vera e propria forza 
d'occupazione Una prima azione avviene a li­
vello superficiale e cosciente Poiché il succes­
so della televisione consiste nel riflettere i desi­
deri e le esperienze medie del pubblico, que­
sta utopica platea nazionale viene privata di 
ogni eccesso e circoscritta In una roccaforte di 
immagini e parole capaci di «normalizzare*. 
praticamente, tutto. 

In un paese dove c'è gente che si butta ialta 
finestra per paura di aver preso l'Aids durante 
qualche Incontro ribaldo, è certamente confor­
tante sentire una coppia inossidabile, come il 
duo Al Bano e Romina Power che si agita con 
erotica sintonia e strilla: «Come va, come va' 
Tutto ok, tutto ok.? / E il cuore? SI, va bene» Si 
avverte il sapore discreto di una psicoterapia 
d'appoggio. Per chi, invece, non teme l'avven­
turarsi nel meandri più inconsci della psiche, 
ben venga l'encomio del complesso d'Edipo, 
caldeggialo da un Toto Cutugno, pietrificato 
dalla graviti) del suoi stessi argomenti Non alla 
stenle competenza di uno psicoanalista, ma al 

fliudlzio del mondo Intero, egli ha voluto rive-
are l'aggressiva oralità gastronomica del suo 

erotismo infantile, gemendo «E cosi piccolo io 
avrei affrontato il mondo / guai chi si avvicina 
e chi la tocca / e che parole dolci come quelle 

A L W I I T O ANGELIN I 

torte al forno / che veniva l'acquolina in bocca 
/ io mi tuffavo nel suo letto a braccia aperte / 
e ad ogni tuono forte mi stringeva». 

Meno profonda, ma più graffiante, Marisa 
Launto é nuscita a riassumere, in due battute, 
lo stato d'animo di una intera generazione in 
preda al riflusso ideologico' «Certe volte non so 
quel che faccio / giro a vuoto, mi sento uno 
straccio*. Un concetto ripreso non in chiave 
personale, ma politica da Raf, il quale ha pre­
cisato: «Anni ballando ballando Reagan-Gor-
baciov / danza la fame nel mondo un tragico 
rondò / Noi siamo sempre più soli, singole 
meta / anni sui libri di scuola e poi a cosa ser­
virà». A questa ultima domanda avrebbero, tor­
se, potuto rispondere i quattro «figli d'arte-, 
chiamati, come è noto, a Sanremo, per la loro 
esperienza e competenza 

Non é estranea a molti la consapevolezza 
del rischio ecologico, ammantata di angoscia 
esistenziale, che Rossana Casale ha cosi rias­
sunto' «Che vita senza qualità / che miseria. 
che tormenti / che inquinamenti» D'altra par­
te, ti conformismo sociale, che sociologi come 
l'americano Lazarsfeld e il francese Cazeneuve 
hanno considerato il maggior rischio della tele­
visione, rappresenta, sul piano psicologico co­
sciente, un adattamento all'ambiente, In altre 
parole, Sanremo rispecchia, sia pur superficial­

mente, la realtà del pubblico medio 
Ancor più coinvolgente é l'azione che si 

svolge a livello -inconscio. In primo luogo vi é 
l'effetto déllè'canzoni in quanto tali Fin dalla 
preistona, la musica è servita a evocare la di­
mensione del sogno II ritmo, la musica e il 
canto hanno la capacità di richiamare in noi 
questo aspetto psichico antico che sonnecchia 
controllato a stento e che una semplice canzo­
ne, per banale e sanremese che sia può far 
emergere in tutta la sua violenza e ricchezza A 
ciò si aggiungono i fenomeni dovuti alla figura 
fisica dei cantanti, Il delirio scatenato, per 
esempio, da Jovanotti tra gli adolescenti e ali­
mentato da un meccanismo che la psicoanalisi 
definisce «proiezione inconscia* La scarsa co­
noscenza della personalità di questi cantanti, 
l'inevitabile «senso di irrealtà» che li accompa­
gna permette di attribuire loro una sene di idee 
e aspirazioni proprie di larghi strati della platea 
fisica e televisiva 

Un fenomeno diverso, in cui l'identificazione 
prevale sulla proiezione e che coinvolge strati 
più adulti del pubblico, è legato a cantanti co­
me Fred Bongusto, che sembrano i vicini della 
porta accanto La loro laboriosa semplicità, 
anche nell'abbigliamento, induce lo spettatore 
a pensare «Lui è come me». 

Se si concorda con le ipotesi estreme del ca-

plausi. 11 tutto, per inciso, sulla 
barca della Sper, circuito ra­
diofonico che trasmette a 
pioggia dal Festival e che ha 
noleggiato per l'occasione 
una specie di Transatlantico 
sul quale i cronisti vengono 
traghettati. 

Mentre i Bros, tre ragazzoni 
inglesi che musicalmente con­
tano come il due di picche 
parlano sul bancone, all'Ari» 

'«ton chiacchierano piacevol­
mente Chico Buarque e Joan 
Manuel Serrai. Sono tra le po­
che, pochissime voci che vai 
|a pena ascoltare e il duetto in 
feuisl'èono esibiti Ieri t e m è 
Sfato di alto livello' Diee Buar­
que. brasiliano e democratico: 
•Dopo la dittatura si respira, 
ma le battaglie non sono lini-
le. L'uccisione delle foreste 
amazzoniche è un delitto in­
commensurabile». Anche Ser­
rai; il piccoio Dylan catalano, 
preferisce parlare di politica: 
«In Spagna si respira il dopo-
dittatura, ma ho sentito anco­
ri» il vecchio brivido franchista 
Quando mi hanno invitato in 

ile a cantare per il fronte del 
No. Pinochet non mi ha fatto 
scendere dall'aereo e cosi, 
forse, la cosa ha fatto ancora 
più scalpore che se avessi 
cantato. Peggio per lui». 

Quanto agli stranieri della 
serata, visto che ci siamo atte­
nuti al sottile filo di intelligen­
za che ancora circola per il 
Festival, ecco una piccola gui­
da all'ascolto: da sentire Chi* 
co Buarque. questa sera in so­
litaria e senza Serrai (che 
canta di nuovo sabato). Buo­
ni Johnny Clegg, lo zulù bian­
co, e la sempreverde Sandie 
Shaw. Elton John é sempre di­
vertente, soprattutto se preso 
in piccole dosi, fi resto, quasi 
tutto, é merce d'importanzio-
ne si, ma dozzinale alquanto, 
con in prima fila nel peggio 
Otta Haza, israeliana celebra­
ta come bandienna del rock 
d'Oriente. Bugia anche que­
sta: dietro le dune del deserto 
si vedono a occhio nudo le 
multinazionali del disco. Fur­
be come sempre 

nadese McLuhan, studioso delle comunicazio­
ni di massa, la televisione è più importante .del­
la bomba atomica e i mutamenti del costume , 
televisivo servono a capire l'evoluzione della 
società Da questo punto di vista, bisogna con­
statare che, salvo qualche eccezione, negli ulti­
mi anni, si è assistito ad una progicaàiva «nor­
malizzazione» dei cantanti di Sanremo, e il 
guaio é stata questa omogeneità. 

Lo pslcoanalista americano Greenson, in 
uno studio sulla noia nella società dei consu­
mi, ha osservato che chi riceve molti stimoli ri­
petuti e simili si annoia come chi non ha men­
te da fare o da vedere Anche se sembra la 
scoperta dell'acqua calda, questo è il motivo 
per cui i! pubblico televisivo si annoia subito. 
Abituato a notizie e immagini continuamente 
diverse, magari sollecitate col telecomando, 
non riesce più ad attraversare indenne, come 
avveniva negli anni Cinquanta e Sessanta, una 
serata sanremese 

Con un paragone ardito, é come se, nel cer­
vello dello spettatore, le zone incaricate di ri­
spondere agli stimoli televisivi continuassero a 
lavorare anche quando questi stimoli non ci 
sono più, mettendo in circolo sostanze (il pun­
to di vista chimico) o informazioni (il punto di 
vista informatico) che non vengono utilizzate. 
Di qui, per analogia, si comprende la «fame di 
stimoli» del telespettatore che l'italica pagnotta 
sanremese, anche se meglio di niente, non è 
certo riuscita a placare 

Ma nel deserto 
spuntano 
Paoli e jMartini 
m Piccoli aggiustamenti, 
m i n più precisa, persino qual­
che spratto di sicurezza nel 
quattro presentatori che gio­
cano con la loro abilita nel fa­
re gaffe» e conquistano simpa­
tie. Meglio del previsto, anche 
se non troppo, la parte musi­
cale e addirittura pregevole la 
Brava di Chico Buarque de 

Manda e Joan Manuel Ser­
rai piazzati ira un big e un 
emergente giusto per spezza­
re con la qualità. Scella azzec­
cata. Quanto agli italiani, si ca­
pisce l'arduo compito degli 
organizzatori, costretti a dosa­
re le prove di qualità e distri­
buirle equamente nelle due 
serate. 

Brilla cosi Mia Martini, con 
un pezzo di Uuzi forse non 
indimenticabile, ma forte di 
una esecuzione vocale di alta 
scuola. Anche Paoli non si è 
smentito: misurata la canzo­
ne, tenuto volutamente scar­

no l'arrangiamento. Poche 
eccezioni, d'accordo, ma tor­
se per questo ancor più meri­
torie: ci vuol coraggloa mi­
schiare buon vino nel M D J M -
tino evaporato del Festival. 

Tra nuovi ed emergenti bril­
la Aida con la volontà.dl rat 
qualcosa fuori dagli.sejiemt, 
Quanto a Jovanotli, lina prova), 
senza infamia e senza lode,' ' 
dove la citazione al Vasco na­
zionale rasenta il plagio «IH» 
etico. Rossi, comunque, tuo­
na mille volte più vero. Il re­
no, con piccole eccezioni, i 
nella media del Festival, c h i i 
basta antlchenò, con Ricchi * 
Poveri In evidenza (sul verten­
te del peggio). A c w l l fatti, In 
ogni caso - e tenta nulla reva­
re «I Trio comico Lopez-M» 
cheaini-Solenghi - una punta­
ta (ormai II Festival va e punta-
te, come le telenovelas) più 
decorosa della prima. 

OR.GI. 

Conti in tasca 
(e in rosso) 
ai discografici 
••SANREMO. Ci sono do­
mande che non hanno rispo­
sta. Cosa avrebbero fatto I 
duemila malcapilau dell'An­
ston se avessero avuto in-rna-
no un telecomando? E più al­
to Al Bano o Chiambrelti7 Ne 
aggiungiamo una, e non e do­
manda da poco- serve il Festi­
val di Sanremo a vendere i di­
schi7 La questione è comples­
sa. Chiunque venga interpella­
to sull'argomento ha una ri­
sposta standard, che fornisce 
volentieri e senza remore «Un 
passaggio televisivo davanti a 
sedici milioni di persone è la 
miglior promozione che si 
possa desiderare». Tutto qui. 
Se si scava, però, sì vedono 
tutti i limiti di un discorso vec­
chio, buono per quando la ti­
vù era artigianale e meno 
buono ora che si trasforma 
per una settimana in un fra­
stornante juke-box. SI tratta 
insomma di vedere che valore 
ha un passaggio televisivo che 
si confonde In mezzo ad altri 
cinquanta: il risultato è un pa­
stone sonoro appiccicoso e 
viene il dubbio che chi sceglie 

scelga" In altro modo, con 

aualéhe attenzione, in più. 
on e un mistero, del'raus, 

che il primo (al Festival) è 
spesto l'ultimo (nelle classifi­
che), e ben gli sta. , 

Conferma senta conferma­
re Emesto Magnani, direttore 
generale dell'Ari, che s 
fa confindusrria del diti»» «fa» 
lo in termini di spase vive, al­
berghi e sistemazioni logisti­
che, le case discografiche 
stanno spendendo miliardi. 
Forse è il caso di cominciare a 
chiedersi se un investimento 
cosi notevole verrà ripagato». 
Più chiaro parla un discografi­
co preoccupato, che chiede 
(e ottiene) di rimanere ano­
nimo. «Il meccanismo * quel­
lo della roulette: mettiamo sul 
tavolo cinque Hchet, che tono 
i cantanti, e stiamo a vedere, 
nella speranza che un nume­
ro esca. Se anche gli altri 
quattro sono spazzati via, la 
vittoria di quello che retta do­
vrebbe ripagarci di tutto». 
Quella che si dice una corret­
ta logica industriale. 

OR.OL 

Jovanotli 

Il programma di oggi 

Stasera prima finale del Festival, con la proclamazione e la 
premiazione del vinci'ire della categoria «Emergenti», dopa 
l'esibizione dei quattro finalisti. Per i «Nuovi, scendono In 
gara gli otto cantanti selezionati nella aerate precedenti, SI 
esibiscono anche I 24 «Campioni, (proponendo u n to te 
minuto delle loro canzoni). Molti gli ospiti deH*alabtf l la»: 
Chico Buarque, che canterà dal vivo, Roachrord, Vantata 
Paradis, Bros, Ofra Haza, Boy George, Johnny C t a L T O k 
Kamen, Cliff Richard. Al Teatro Ariston l'ospite Intemàlto-
nale sarà invece Elton John. 

SANREMO IN BREVE 

Accusatori e difensori. Oltre allo sdegno e ai rimbrotti del-
('«Osservatore romano* contro l'esibizione del trio Marchesinl-
Solenghi-Lopez, c'è da segnalare anche la dura presa di posi­
zione della Radio vaticana che, nei notiziari di ieri, ha protesta­
to per la «provocatoria e infelice sceneggiata dispregiativa del 
sentimento religioso» e ha definito i tre attori «un trio d i guitti», 
Polemici anche i liberali Patuelli e De Lorenzo, l'Ente dello 
spettacolo, il latinista Ettore Paratore, e i «colleglli» Pippo Fran­
co e Oreste Lionello che ha testualmente detto: «Il trio ha un li­
vello culturale che va verso l'Inguine piuttosto che verso la te­
sta». Tra le voci a difesa, quelle di Domenico Modugno e del 
senatore Pollice di Democrazia proletaria. 
La Slae e soddisfatta. La Società italiana degli autori e edito­
ri si è dichiarata soddisfatta della nsonanza che in questi giorni 
ha avuto la vertenza in atto tra la Rninvest e la Slae stessa per 
la questione del versamento dei dintti d'autore e ha detto di ri­
nunciare a qualsiasi altra forma di protesta 
Proletta anche la Fgcl. Cattivo gusto, stupidità, malcostume: 
insomma un Festival da dimenticare. E il giudizio espresso in 
un comunicato della direzione della Fgci che se la prende an­
che con la scelta dei quattro giovani ed improvvisati presenta­
tori, considerata un .insulto per i tantissimi giovani e i tantissi­
mi "vecchi" della Rai-Tv. che avrebbero sicuramento fatto di 
meglio. 

I n arrivo altre contestazioni. Una manifestazione dei tele­
fonici di Stato, aderenti ai sindacati confederali, si svolgerà sta­
sera davanti al Teatro Anston, per protestare contro la ventilata 
cessione dell'azienda all'In. Sabato sera poi, in occasione del 
gran finale, è previsto l'amvo di trenta pullman di abitanti della 
Val Bormida che chiederanno la chiusura dell'Acna di Cangio 
e che sperano di essere ricevuti -In diretta, da Beppe Grillo, 
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